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Staino
5 risposte da

1 I tempi
«Il tempo chepassa tra la confiscadi un bene
e l’assegnazione a una associazione varia tra
i dieci e i quindici anni».

2 Le devastazioni
«Il beneconfiscatononsi presentamai inbuo-
ne condizioni. I camorristi distruggono tutto
quello che possono prima che questo torni al-
lo Stato. Per renderedi nuovoagibile lo stabi-
le i Comuni dovrebbero investire, ma spesso,
pensiamoacomunipiccoli comeCastelVoltu-
rno o Trentola, non sono in grado di farlo».

3 I fondi europei
«Quest’anno la Regione Campania è stata in
grado di mettere a disposizione 150 milioni
per queste ristrutturazioni: sono fondi Ue. E
una cifra considerevole pensando che in Pie-
monte, che ovviamente non è la Campania,
arriveranno 200mila euro».

4 L’agenzia
«E’ da anni che ci battiamo per la creazione
di un’agenzia che sia in grado di gestire al
livello nazionale i beni sequestrati. Passan-
do tanto tempo tra il sequestro e la consegna
spesso si perde tracciadi questi beni chepos-
sono tornare nelle mani di camorristi».

5 Mozzarelle
«E’ difficile amministrare terreni e imprese
produttive. Ma con l’aiuto di Legacoop in
Campania nasceranno cooperative per la
produzione dimozzarella e frutta sulle terre
confiscate».

Istruttiva scenetta l’altramattina aOmnibus, rilan-
ciatadaStriscia laNotizia. In studio, aLa7, si discu-
tedellaVigilanzaRai conNicola Latorre, vicecapo-
gruppoPdalSenato, ItaloBocchino,vicecapogrup-
po Pdl alla Camera e Massimo Donadi, capogrup-
po Idv alla Camera. Bocchino, poveretto, non rie-
scea spiegareache titolo il Pdlpretendadi sceglier-
si il presidente della Vigilanza. Ma, a levarlo d’im-
paccio, accorre Latorre: afferra furtivo un giorna-
le, scrive alcune brevi note e le passa al presunto
avversario. Bocchino legge e ripete a pappagallo:
«Caro Donadi, non volevate Pecorella alla Consul-
ta enoi l’abbiamo ritirato.Oradovete fare lo stesso
con Orlando». Ora, a parte il fatto che Pecorella
non può andare alla Consulta perché è un deputa-
to, è un imputato, è l’avvocato del premier ed è

autore di leggi incostituzionali (compresa una al-
l’attenzionedellaConsulta), laConsulta c’entra co-
me i cavoli a merenda: i giudici costituzionali li
elegge il Parlamento coi due terzi dei voti, dunque
la maggioranza indica un nome super partes e lo
sottopone al vaglio dell’opposizione. Il capo della
Vigilanza lo sceglie l’opposizione, tant’è cheai tem-
pi dell’Ulivo il Polo indicò Storace e l’Ulivo lo votò
senza fiatare. Tutto giulivo per il suggerimento
(sbagliato) accolto, il suggeritore ha strappato il
brandello di giornale e l’ha appallottolato. Forse
perchédimostraduecose. 1)Memoredel casoUni-
pol, Latorre ha smessodi telefonare ed èpassato ai
più sicuri pizzini. 2) Anche Latorre, per strano che
possa sembrare, serveaqualcosa:quandounberlu-
sconiano è in difficoltà, lui lo soccorre.

Per i Giuristi Democratici: «Con la sentenza sulla Diaz è manca-
to il coraggio della verità; ancora una volta lo Stato ha dimostra-
to di non sapere giudicare fino in fondo se stesso»
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